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Prot.n° 2811         lì, 22 agosto 2006 
All. 5 
   
      Ufficio del Capo del Dipartimento 
   dell’Amministrazione Penitenziaria  
   Ufficio per le Relazioni Sindacali 
      e per le Relazioni con il Pubblico 
      R  O  M  A 
 
 
OGGETTO: applicazione art.16 DPR 164/2002.- 
 
 

Il coordinamento provinciale UIL PA Penitenziari, con la nota che si allega in copia, ha chiesto alla 
Direzione della casa circondariale di Busto Arsizio, un ulteriore giorno di riposo da fruire entro le quattro 
settimane successive, a favore del personale impiegato in turni continuativi (articolati su cinque giorni la 
settimana) quando il turno di riposo e/o libero dal servizio coincida con un festivo infrasettimanale, così 
come previsto dal 4 comma dell’art. 16 citato in oggetto. 

La Direzione della casa circondariale di Busto Arsizio, in data 6 ottobre 2005, ha formulato al 
Provveditore Regionale della Lombardia un quesito in relazione a quanto richiesto da questa O.S.  

Il Provveditorato Regionale di Milano, con nota n. 38281 del 22 ottobre2005, a riscontrato la nota 
predetta ritenendo di affermare che “al personale di Polizia Penitenziaria che effettua la propria attività 
lavorativa con orario articolato su cinque giorni ed il cui giorno di riposo compensativo coincida con una 
festività infrasettimanale” non è estensibile tale diritto. Riferendosi a quel personale che non espleta la 
propria attività lavorativa in posti di servizio che non richiedono la copertura ininterrotta h 24. 

Al contrario, invece, al personale di Polizia Penitenziaria impiegato nel c.d. servizio a turno, tale 
diritto è riconosciuto. 

Con nota n. 2147 del 28 novembre 2005 la scrivente segreteria nazionale, non condividendo tale 
interpretazione, per i motivi in essa contenuti, ha interessato della questione la Direzione Generale del 
Personale e della Formazione. 

Con nota n. 5513 del 5/1/2006 la Direzione Generale del Personale e della Formazione, rispondeva 
sostenendo che al personale in questione non compete il recupero della giornata di riposo poiché il comma 4 
dell’art. 16 del DPR 164/2002 si riferisce “esclusivamente al personale di Polizia Penitenziaria impiegato 
in turni continuativi su sei giorni settimanali”. 

Emergono, quindi, due interpretazioni diverse da parte dell’Amministrazione una del 
Provveditorato Regionale di Milano, il quale sostiene che il recupero della giornata di riposo compete 
soltanto a quel personale di Polizia Penitenziaria impiegato in turni continuativi h. 24 e l’altra, della 
Direzione Generale del Personale e della Formazione che, invece, sostiene compete a coloro che sono 
impiegati in turni continuativi su sei giorni la settimana. 

Una terza versione è quella della scrivente Segreteria Nazionale che, viceversa, sostiene che al 
personale di Polizia Penitenziaria impiegato in turni continuativi articolati su cinque giorni la settimana 
spetti il recupero del riposo infrasettimanale festivo coincidente con il riposo settimanale e/o il giorno 
libero, a prescindere. 

L’art. 16 comma 4, infatti, nulla afferma riguardo al fatto che i turni continuativi debbano essere 
ininterrotti h 24, né tanto meno che devono essere prestati su sei giorni la settimana. 

Tale convinzione trae origine dal fatto che il personale di Polizia Penitenziaria deve espletare 36 ore 
di servizio settimanale che, in presenza di un festivo infrasettimanale diventano 30, quindi, a prescindere da 
quanto detto in precedenza al concorrere di entrambe le situazioni il personale di Polizia Penitenziaria in 
entrambi i casi ha espletato il proprio orario settimanale. 

           ./. 



 
 
 
 
 
 
 
 
Dall’intera vicenda balza evidente che l’applicazione del comma 4 dell’art. 16 del DPR 164/2002 

genera interpretazioni differenti. 
Appare del tutto evidente, comunque, che l’applicazione dell’art.16 comma 4 del DPR 164/2002 sia 

quanto meno controversa, a tal punto che tre “soggetti” coinvolti formulano tre diverse interpretazioni. 
Premesso quanto sopra, ritenendo corretta l’ipotesi formulata dallo scrivente coordinamento UIL 

PA Penitenziari, tenuto conto dell’insorgere del conflitto sulla corretta applicazione della citata norma 
contrattuale, si chiede l’esame della questione da parte della commissione paritetica prevista dal comma 3 
dell’art. 29 del DPR 164/2002. 

Nell’attesa di conoscere la data della convocazione, porgo distinti saluti. 
 
 

 
 


















